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Piccoli naturisti crescono (ma che fatica)
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Una delle prime è stata quella di San Vincenzo in Toscana, la più discussa è a Capocotta sul Lido di Ostia, tra le più suggestive c' è quella di Torre Guaceto, in Puglia. Sono le spiagge per naturisti: si trovano in luoghi appartati, dai paesaggi intensi, ma non sempre sono tollerate e ancora oggi vivono sul filo della legalità. Ora due nuove spiagge hanno avuto un riconoscimento istituzionale in Veneto e in Campania, grazie ad una delibera dei comuni, molti chilometri di sabbia, rocce, dune, verranno attrezzate per il "popolo nudo" che continua da anni la sua battaglia silenziosa. Crescono così i lidi dove si può stare senza costume, consuetudine diffusa in Europa e per alcuni una filosofia di vita, ma che in Italia costituisce ancora un turismo di nicchia. Un modo di vivere il corpoe la natura che sta uscendo da una sorta di clandestinità. È quello che è accaduto sull' Adriatico a ridosso della foce del Piave, a Jesolo, dove la spiaggia libera frequentata dai naturisti aveva fatto nascere molte polemiche. Stessa cosa per la spiaggia del Troncone a Camerota che si è trasformata da punto di riferimento a spiaggia istituzionale. Ma la strada del riconoscimento è in salita visto che a Ravenna, nell' arenile storico della Bassona, i naturisti hanno avuto lo sfratto. Così oggi sono solo cinque in Italia le spiagge "riconosciute" ma ventisei quelle nate negli ultimi quarant' anni e diventate "spiagge dei nudisti", definizione che non piace a chi pratica il naturismo. «Essere naturista significa vivere nel rispetto del corpo, attraverso questa pratica si riescono a creare rapporti più rispettosi tra le persone ed una relazione più intima con la natura che va ben oltre il nudismo», spiega Simona Carletti, vicepresidente della Fenait, federazione naturisti italiani. Il naturismo è nato alla fine dell' Ottocento, la Germania è considerata la sua patria, in Italia è arrivato circa 40 anni fa, la prima spiaggia ad essere riconosciuta è stata quella di Capocotta, una situazione però molto discussa per la mescolanza tra nudisti e non. La più frequentata, anche dalle famiglie, è quella di San Vincenzo in Toscana, ora si sta affollando quella di Jesolo. «In Europa si calcola che i naturisti siano circa 20 milioni, in Italia il naturismo non è così diffuso, molti ammettono di avere timore di essere riconosciuti». Ma ora qualcosa si muove. L' anno scorso si è tenuto per la prima volta in Italia, in Calabria, un congresso mondiale e sta nascendo anche un movimento naturista giovanile. «La sezione dei giovani naturisti iscritti alla Fenait si è formata tre anni fa», spiega Paolo Chiappino, «sono ragazzi dai 14 ai 27 anni, i giovani naturisti europei si sono incontrati in Francia, il prossimo anno l' incontro internazionale si terrà a maggio in Liguria». © RIPRODUZIONE RISERVATA - MARINA CAVALLIERI
